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Anno XVII. 


LEGRAMMI DEL PICCOLO 


ll cinquantesimo anniversario 
“ella rivoluzione di Vienna. - Im- 
ponenti manifestazioni VIENNA 13 
(N). L’odierna giornata, che butti i par- 
titi liberali hanno dedicata a solennizzare 
il cinquantennio della rivoluzione del 
marzo 1848, è trascorsa in perfetto crdi- 
ne. Nelle vie si notava fin dal mattino 
una straordinaria animazione. La maggior 
parte dogli uomini portava garofani rossi 
all'occhiello è già per tempo s'è incomin- 
ciato a vedere numerose ghirlande d'al- 
loro con nastri rossi, che vehivano por- 
‘ato al cimitero centrale per onorare le 
tombe dei caduti di marzo. 

Sul Ring l'animazione è stata vivissima 
durante tutta la giornata. Dall'alto dei 
carrozzoni della tram, molti agitavano il 
cappello se fra î passanti scorgevano un 
amico o conoscente, 

Dalla mattina in poi si sono continua 
mente ripetute al cimitero centrale ma- 
nifestazioni intorno all'obelisco eretto ‘in 
memoria dei martiri della rivolnzione. Le 
rappresentanze di partiti e «i associazioni 
che deposero ghirlande sul monumento 
furono moltissime. AlFe 10,30 giunse una 
deputazione della Società liberale vien- 
nese, condotta dal consigliere comunale 
Frauenberger; poi deputazioni dei partiti 
della Camera dei deputati, del Consiglio 
comunale e molte altre, fra le quali va 
specialmente notata quella dell'Associa- 
mona centrale democratica, alla cui testa 
era il dott. Kronawetter. 

Il dott. Kronawetter pronunciò dinanzi 
ull’obelisco un. discorso commemorativo e 
condusse quindi i suoi compagni sulla 
tomba del cappellano di campo della le- 
gioue accademica Fiirster. Per il partito 
DT orano comparsi i de- 
putati dott. Gross e dott. Pergelt. 

Lo due manifestazioni più imponenti 
furono quelle organizzate dagli studenti 
e degli operai. che ebbero luogo nel po- 
meriggio. 

CIRO rimase chiusa tutto il 
giorno. Il corteo dogli studenti, compo: 
sto în gran parte di tedeschi-nazionali, 
partì all’1.30 dall'Università e passando 
per la Aingstrasse esterna, poi per pi 

Sohwarzenberg, giunse dinanzi al palazzi 
municipale, dove il FORIO Wolfsi mise 
alla testa degli studenti, salutato da. fra- 
gorosi Reit per condurli al cimitero 
centrale, Destò la generale, attenzione la 
sfilata di ventisette carrozze, in ciascuna 
delle quali si trovavano due direttori di 
tutte le associazioni stu@entesche, che 
portavano ghirlande con nastri rossi. _ 

Giroa cento passi dietro gli studenti 
nazionalisti marciavano gli studenti so- 
cialisti, che si erano radunati sulla piazza 
di Grillparzer. Tutti portavano garofani a 
fettucce rosse all’ occhiello. Alla testa 
della loro colonna veniva portata una 

nde ghirlanda con nastri rossi con la 
ledica: «Ai campioni della libertà, gli 
studenti socialisti-democratici.» 

Per gli studenti nazionalisti parlò îl 
deputato dott. Wolf, il quale chiuse il 
suo discorso con le seguenti parole, salu- 
tate da grandi acclamazioni: «Giuriamo 
di rimanere fedeli alla causa tedesco-na- 
zionale e liberale, o di versare per essa 
fin l’ultima goccia del nostro sangue!» 

La dimostrazione in massa degli operai 
è incominciata alle 2.30 pom. La partecì- 
DEOTE ayutasi in tutti i distretti senza 

stinzione è stata di gran lungiù maggio- 
re che negli anni scorsi. I dimostranti 
avevano butti il garofano rosso all’oc- 
chiello è alla testa delle colonne venivano 

ortate ghirlande con nastri rossi ed 
iscrizioni d'occasione. L' ordine veniva 
mantenuto da appositi delegati operai. 

In merzo alla folla si notavano anche 
numerosi biciclisti con le macchine orna- 
te di garofani rossi. 

Tl corteo degli operai si mise in moto 
soltanto verso da 3 pom, perchè si voleva 
che terminasse prima la dimostrazione 
degli studenti. Però alle 2 pom.era giun- 
ta al cimitero una squadra d'operai, con 
dotta dal capo partito Kreitschneider, che 
si dispose attorno al monumento. 

Il primo ad arrivare all'obelisco fu il 
gruppo degli anarchici, che comparvero 
in numero di circa 200, salle 2.45, can- 
tando la canzone della Bandiera rossa. 
Uno di essì spiegò una piccola bandiera 
rossa con velo nero. Un anarchico pro- 
nunoid nn discorso che terminò col grido: 
«Viva la rivoluzione internazionale!» A 
piedi dell’obelisco deposero una ghirlanda 
con nastro rosso, recante la scritta: «Ai 
fedeli campioni del 1848, gli anarchici 
dell'Austria» 

Alle 4.80 giungeva al cimitero la Posta 
della Fable, imponente colonna ope- 
raia, formata da 50 o 60 mila uomini 
che avevanò marciato in perfetto ordine, 
serbando un contegno IDO Non 
tutti, naturalmente, poterono trovar posto 
attorno alla colonna; visi recarono quindi 
i portatori delle corone, in numero di 200. 
Parlò il capo-partito operaio Hoger, il 
quale disse fra altro: il 18 marzo 1848 

la data più gloriosa nella storia  del- 
l'Austria. giomata d'oggi è dedicata 
alla memoria di tutti coloro che sacrifi- 
carono la loro vita dal marzo 1848 sino 
alla fine della rivoluzione borghese. La 
borghesia, allora più illuminata e più colta 
di noi, guidò gli operai alla riscossa per 
la conquista della libertà è dell'egna- 

lianza ; ma una volta conseguita la vit- 
joria, tenne la libertà soltanto per sè. La 
borghesia ha messo in coppi il popolo @ 
per paura degli operai s'è data in braccio 
alla nobiltà e al clericalismo. Il proleta- 
riato è privo di diritti oggi, come allora, 
e perciò fra osso e la borgesia non potrà 
esistere amicizia nà pace, finchè il debito 
———— 
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di sangue contratto allora non sarà pa- 
gato. Higer terminò il suo discorso, in- 
vitando gli operai a prestare solenne giu- 
ramento di rimanere fedeli\ alla democra- 
zia sociule fino a che la vittoria avrà ar- 
riso al partito. 1 

Parlarono quindi Krutka a nome dei 
socialisti boemi, l'achimowiez per quelli 
olacchi, Opletal a nome del partito boemo 
bll'indipendenza, il dott. Freundlich per 
li studenti socialisti 6 Ottolini a nome 
egli operai italiani. 


senza incidenti di rilievo. Nella .Semme- 
ringerstrasse 1° anarchico che portava la 
bandiera rossa sotto il SI tentò di 
spiegarla. Una guardia gliela strappò ma 
un compagno dell’ anarchico fu pronto a 
riprenderla, I due furono tosto urrestati 
assiome ad un terzo che tentò di intro- 
mettersi nell'operato delle guardie. 

(La giornata dal 13 marzo 1848, il 
unto di partenza della rivoluzione di 
/ienna, commemorata ieri, si svolse co- 
me segue: 

Alle 8 ant. Vienna cera ancora perfet- 
tamente tranquilla. Nessuno prosentiva 

uel che sarebbe avvenuto poi. Mezz? ora 
opo un imponente corteo di studenti 
moveva  processionalmente verso il pa- 
lazzo della Dieta, dove sédevano i rap- 
Prete degli stati: nobiltà, clero e 
orghesia, La manifestazione era una pro- 
testa pes la fallita missione dei profes- 
sori Hye ed Endlicher, incaricati di pre- 
sentare all’arciduca Lodovico un indirizzo, 
iu cni si domandava: libertà di stampa 
e di parola; libertà d'insegnamento; equi- 
parazione di tutte le confessioni ; pubbli- 
cità dei dibattimenti e seduto della rap- 
presentanza popolare. 


Ta manifestazione degli studenti fu il 
segno di un moto generale di tuttevle 
classi. In breve, tutta Vienna era river- 
sata nel centro della città; davanti al 
palaz della Dieta, e intorno alla Z7of= 
burg (residenza imperiale). Alle 9 ant., 
in tutte le caserme di Vienna si bat: 
teva la generale. Poco dopo ingenti forze, 
granatieri e corazzieri, uscivano in dire- 
zione della Hofburg. Allo tI ant. la polizia 
fece chindere tutti i negozi, ordinò di 
rientrare nelle rimesse a tutte le vetture, 
er paura che il popolo le adoporasse per 
far le barricate. Alle 12 l'arciduca Al- 
berto riceveva l'ordine di fare sgomberare 
la piazza della Dieta, Le truppe occupa- 
rono la piazza. Poco dopo, però, - la no- 
tizia dello sgombero 8° era diffusa in un 
baleno - la folla, elettrizzata dai discorsi 
degli studenti e di altri cittadini, attac- 
cava senz'armi le truppe, Queste fecero 
Tuovo e cinque persone caddero morte. 

Verso le due s'incominciano a levare 
barricate. Il popolo si getta sui depositi 
d’armi, respinto dalla cavalleria. Una de- 
putazione si reca dall''arciduca Alberto 
per domandargli l'armamento della guar- 
dia cittadina ‘garantendo il mantenimento 
dell'ordine. L’arciduca rifiuta. 


Mentre ciò succedeva, Metternich, non 
comprendendo ancora affatto la gravità 
del movimento, rispondeva a chi gliene 
recava la notizia: «ll reprimere: piazzate 
non è compito del mio dicastero». Intanto 
la folla ingrossava, sempre più dinanzi 
ulla Hofburg, guardata dai granatieri e 
da artiglieria. Il grido «vendichiamo i 
morti!» echeggiava da ogni parte. Il mo- 
mento era gravissimo. Una ‘seconda de- 
Roo i ricevuta dall’ arciduca. Al- 

erto, il quale finalmente concedette l'ar- 
mamento della guardia cittadina. 

Ciò valso a tranquillare gli animi. In- 
tanto, però, anche gli abitanti dei sobbor- 
ghi s'erano riversati nel centro, Qua e là 
avvenivano scontri con la truppa, ma 
questa, pur facendo delle vittime, era ob- 
bligata a cedere e a ripiegare, dinanzi alla 
massa dei cittadini, verso il centro. Pa- 
recchie deputazioni furono mandate nel 
pomeriggio dall’arciduea Lodovico a do- 
mandare il licenziamento di Metternich, 
libertà di stampa ed armi per gli studenti. 
L'arciduca sito: a lungo, quindi promise 
la libertà di stampa e diede il permesso 
per l'armamento degli studenti. 

Metternich da una camera vicina a 
quella, in cui l'arciduca riceveva le de- 

utazioni, udiva tutto ciò che i delegati 

icevano di lui. Quando n'ebbe abbastan- 

za, si recò dall'imperatore e rassegnò le 
proprie dimissioni. Poche ore dopo fug- 
giva da Vienna, di nascosto. 

La notizia delle dimissioni di Motter- 
nich calmò l'agitazione come per incan- 
to. La serata trascorse in mezzo all’en- 
tusiasmo, all’affratellamento generale. Si 
erano formate intanto le compagnie di 
studenti e di cittadini armati e verso la 
mezzanotte queste compagnie già aveva- 
no occupato tutti i sobborghi, nei quali 
la plebaglia aveva approfittato dell’agita- 
zione per darsi al saccheggio. giorno 
dopo era abolita ln censura; il 15 mar- 
20 l’imperatore prometteva la costitu- 
zione. — N. d. Ri) 


La commemorazione 
GRAZ 13 (N). Oggi, a mezzogiorno, si è 
tenuta nella sala Industriale un'adunanza 

er commemorare i caduti di marzo. Vi 
intervennero 10 mila operai, che occuparo- 
no tutte le adiacenze della spla. 

Il deputato socialista Resel illustrò in 
un discorso, durato circa due ore, l'im- 
portanza storica degli ayvenimenti del 
warzo 1848, esortando infine gli operai a 
combattere per il conseguimento di liber- 
tà politiche ed economichie. 

L’adunanza trascorse senza incidenti. 

Alle 8. pomeridiane trecento studenti 
tedesco=nazionali si recarono al_monu- 
mento: dell'imperatore Giuseppe IL, e vi 
deposero una ghirlanda con nastri nero- 
oro-rossi. 


I ritorno dal cimitero si compiè pure | 


a Graz]! 


IL PICCOLO 


Trieste, Lunedì 14 Marzo 1898 


Di sera la città era illuminata. La di- 
mostrazione fu generale; specialmente si 
distinguevano per la bellezza dell'illu- 
minazione, il palazzo comunale e i due 
teatri. Una grande folla. percorse le vie 
principali, cantando la Wacht am Rhein 
ed altra canzoni tedesco-nazionali. L'or- 
dine non futurbato. 

L'autorità aveva preso grandi misure 
di precauzione, mumentando il numero 
delle guardie che faceva il servizio. La 
guarnigione eran consegnata. 

Le commemorazioni a Praga. 
PRAGA 183 di) Nelle adunanze tenute 
oggi dal partito democratico-sociale in 
occasione dell'odierna ricorrenza non av- 
venne alcun incidente. 

Ebbero luogo parecchie dimostrazioni, 
senza però che si verificassero eccossì per 
cui la polizia non ebbe ad intervenire in 
nessnn caso. 


I progetti di riforme del mini- 
‘o Rudini. ROMA 13 (N). Oggi sì è 
riunito a Palazzo Braschi il Consiglio dei 
ministri per deliberare. intorno alla di- 
scussione del progetto di riforma della 
legge sull’împosta sui fabbricati, che sarà 
presentata domani alla Camera. 

L'Italie, uscita prima che si tenesse 
il Consiglio, lascia intendere cheil mini- 
stero si opporrà alla discussione imme- 
diata dei varî progetti di riforme, do- 
mandando il rinvio a dopo la  presenta= 
zione del bilancio d’assestamento, essendo 
interessante di fissare la situazione finan- 
ziaria prima di consentire. ad attuare i 
noti sgravi delle quote minime di imposta 
fondiaria, i quali potrebberò compromet: 
tere il pareggio del bilancio. 

A Montecitorio si ritiene che le risolu- 
zioni del governo saranno meno rigide, 
avendo il movimento a. favore della 
orma annunciata da Luzzatti, preso pro: 
porzioni tali, che il ministero potrebbe 
correre una pericolosa alea se tentasse di 


arrestarlo ‘con promesse. a lunga scadenza. 


Si nota altresì che il rinvio del progetto 
a dopo l’assestamento del bilancio, tenuto 
conto dalla vicinanza delle ferie pasquali, 
TORRE significare «rinvio a tempo in- 
finito»; e mancando ancora la relazione 
8ul bilancio d’assestamento, potrebbe even: 
tualmente significare «seppellimento del 
progetto» tanto più se si avverasse la 
chiusura della sessione. Si nota che su 
questo argomento l’ufficiosa Opinione tace, 
Il genetliaco di re Umberto. - In 
memoria di Galliano, ROMA 18 (N). 
La rivista di domani, in occasione del ge- 
netliaco del re, avverrà in Piazza d'armi, 
volendo il re, che tutte le truppe di guar- 
nigione yi prendano parte. 
inaugurazione del busto all'ervico 
comandante di Makallà, colonnello Gallia- 
no, morto ad Adua, avrà luogo subito do- 
Pe pole nella caserma Principe di 
fapoli. 


Intorno al duello Cavallotti-Ma- 
cola. - Musdaci Intervistato. MILA- 
NO 18.(N). La Sera publica un intervista 
avuta dal suo corrispondente romano col 
maestro di scherma Musdaci. L'intervista» 
to dichiarò che il deputato Macola si pre: 
sentò da lui soltanto venerdì richiedendogli 
di fargli un po’ d'esercitazione soltanto a 
scopo d'allenamento. L'esercitazione seguì 
il sabato, con due sole lezioni. Il Mu- 
sdaci disse testualmente: Devo assicurare 
che non mi è parso affatto che îl Macola 
fosse tanto destro nella scherma da avere 
in serbo dei colpi speciali. Preferiva la 
difesa della linea, e si mostrava special. 
mente prec di non prendere nuovi 
colpi al viso, dopo quello infortogli. da 
Bissolati nel duello ‘avuto pochi giorni 
prima. Fra noi non si trattò di colpi ri- 
servati; la qual cosa del resto tutti i com- 
potenti possono comprendere. Musdaci 
respinse sdegnato l’accusa di vanterie fatte 
da lui circa l’ efficacia delle sue lezioni. 

(E' una cosa da sbalordire il vedere che 
in questa fine di secolo ci sono ancora dei 
goal che credono (ammenochè non 

ngano di oredere !) all'esistenza dei «oolpi 
speciali.» Proprio come i contadini e le 

onnicciuole ehe credono al malocchio e 
alle stregonerie !.N.d. R.) 


ll duoa d'Aosta In Franola. R0- 
MA 18 (N). Il duca d'Aosta si Î recato 
a Parigi per acquistare dei cavalli desti 
nati el nostro esercito ed allo stesso sco- 

o si recherà più tardi in Inghilterra. Il 
teca è noto come uno dei più abili co- 
noscitori di cavalli. 

L’ loslone (del «Maine», Il rap- 
porto della commissione spagnuo- 
lm. MADRID 13 (N). L’ Imparcial an- 
nuncia che il rapporto della commissione 
spagnuola intorno alle cause che deter- 
minarono, la catastrofe dell’incrociatore 
americano Maine, esprime il convinci- 
mento che la causa dell'esplosione sia da 
ricercarsi nell’ intero della nave. 

Il giornale rileva la diversità del tape 
porto della commissione spagnuola da 
quello dell’ americana e dice che la spa- 
uola è fermamente decisa a mantenere 
suo punto di vista. 


La regina Vittoria in Provenza: 
NIZZA 13 (d La regina d’ Inghilterra è 
qui giunta oggi e si recò a Cimiez 

La azione delia Commissione 
del cinque. ROMA 13(N). La Commis- 
sione dei cinque ha tenuto oggi due lun- 

he sedute, senza però poter ultimare la 
(ettura e la discussione della relazione 
dell'on. Palberti. 

Intorno alle conclusioni della Commis- 
sione continuano a correre le voci più 
contradittorie. Non si esclude che la 
Commissione Roaes presentarsi alla Ca- 
mera con la sola relazione, nella quale 
essa si limiti alla samilioa esposizione 
dei dati raccolti, lasciando libera la Ca- 
mera di trarne le conclusioni che crede 


più opportune. Ciò è tanto più probabile, 
essendo riuscito impossibile di accordare 
le due diversò tendenze manifestatesi ‘tra 
igcommissari. 

L'Opinione dà la notizia della riunione 
della Commissione, ed aggiunge che la 
relazione sarà presentata alla Camera en- 
tro la settimana, e sarà inscritta all’or- 
dine del giorno dopo qualche giorno. 

Gli studenti tedeschi a, Roma, 
ROMA 13 (N). Gli studenti tedeschi so- 
no irrivati da Napoli, dopo aver toccata 
Civitavecchia, alle ore 15.50. , Furono ri- 
cevuti alla stazione dai camerati romani, 
portanti il tradizionale berretto e le ban- 
diere, e dalla colonia tedesca con la ban- 
diera germanica. L'accoglienza fu lieta e 
clamorosa; molti abbracci/e baci cordia- 
lissimi furono scambiati ‘tra continue 
grida di: Viva l'Italia! e Viva la Germa- 
nas e il canto di inni studenteschi e di 
canzoni popolari. 

Gli studenti tedeschi furono condotti 
all'Albergo germanico/in via Boncompa- 

ni, dove un professore tedesco disse 
brevi parole nella sua lingua conchiuden- 
do con nn caloroso /evviva all’Italia. 

Vi sono nella comitiva cinque profes- 
sori, quattro studentesse, alle quali furo- 
no offerti fiori, e/una novantina di stu- 
denti. Stasera (si dà un banchetto al 
«Gambrinushalle» in onore degli studenti 

ormanici; domani seguirà la visita al- 
‘Università ela bicchieruta offerta dagli 
studenti della Scuola d'applicazione; quin- 
di il banchetto e la serata di gala al Co- 
stanzi. Véuerdì vi sarà ricevimento al 
Circolo Artistico. Spiacque assai l’assen- 
za completa dei professori italiani alla 
stiàzione; erano presenti soltanto i profes- 
sori Todaro, Carra e Iueiani. 

Gioco di Cola ad Addis Abeba. 
ROMA/13 (N). Alla Consulta vengono di- 
chiarate fantastiche tutte le. notizie pub- 
blicate in questi giorni circa le acco- 
glienze poco benevoli che si sarebbero 
fatte al nostro inviato, capitano Cicco di 
Cola ad Addis Abeba. Nessuntelegramma 
si poteva ricevere in Europa dopo il suò 
arrivo alla capitale dello Scioa, che si 
resume avvenuto agli ultimi giorni di 
Mbbiaio, Però si attendono suo notizie 
prossimamente. 

Il misterioso suicida di Parigl. 
PARIGI 18 (N). Si assicura che il giu- 
dice Bertulus, cui fu affidato l'incarico 
di stabilire l’idontità del misterioso sui- 
cida, abbia raccolto alcuni indizi, che da. 
rebbero ragione alla voce pubblica che il 
preteso Lehman o Lemercior-Picard sia 
stato assassinato, Il Bertulus avvierebbe 
indagini sulle traccie avute, 

* (Séverine, la nota pubblicista parì- 
gina, è entrata, come è noto, nel miste- 
rioso affare del suicida, Lehman o Le- 
‘mercier-Picard. 

L'altro giorno - narra il Corriere della 
sera - Séyerine fu chiamata dal giudice 
istruttore Bertulus. Séverine corrispose al- 
l'invito del magistrato, ma rifiutò di ri- 
spondere. 

— Non voglio dire - essa dichiarò - nò 
la verità, nè tutta la verità, e nemmeno 
null'altro che la verità. Non voglio: dir 
nulla; ecco! 

E soggiunse: «Oggi, c'è un uomo morto. 
E io sto per lanciarmi in una spedizione 
malsicura. E° duopo saper tacere e agire». 

Il rifiuto di Séverine fu registrato nel 
verbale e una breve conversazione 8° im- 
pegnò fra lei eil giudice. Nel corso di 
questo colloquio essa gi fece vedere lo 
negative fotografiche di tre lettera che le 
aveva diretto il suicida, firmando Duran- 
din, e della busta d’una lettera che egli 
aveva mandato a Rochefort. Eeco în qual 
modo essa stessa narra il seguito nella 
Fronde, il noto giornale femminista: 


«Il giudice Bertulus prese le ‘quattro 
lastre è le esaminò contro la luce. Ahimè! 
egli le maneggia da profano, mette le dita 
dal lato che subì l'impressione, mi fa sof- 
frire nel mio fervore CT Ma egli 
esamina i caratteri, molto netti, molto 
distinti; 8° arresta impercettibilmente ad 
uno più che agli altri. To so bene perchè! 
Dopo qualche secondo egli mi dice negli- 
‘gentemente : 

— Amereî meglio veder le fotografie, 
Siccome saranno uguali alle negative... 

«Io mi diedi a ridere: 

— Evidentomente, dissi, comprese an- 
che le due piccole cancellature che hanno 
fermato la vostra attenzione or ora. 

<Anch'egli sorrise: 

— Si, è vero, disse. E perchd ? 

— Perchè non volevo che voi nò alcuno 
conoscesse 1’ indicazione del luogo ove 
l’uomo è andato e dove iò dovrei re- 
carmi. 

Séyerine cliiede poi al giudice di pace 
il confronto d’ un autografo qualunque 
dol morto coi caratteri delle negative. Il 
giudice acconsente: si pongono gli scritti 
l'uno presso all’altro: la identità è asso- 
luta. Séverine continua così il suo rac- 
conto : 

— Conoscete questa scrittura ? mi chiede 
bruscamente il giudice. 


«Io guardo; è un biglietto di visita del 
dottor Legrand, a tergo del quale sono 
tracciate cinque 0 sei righo. Non sono di 
sua mano; egli nega energicamente d’es 
serne l’autore. Non conosco la scritt 
Ma dove, ma quando, un'anomalia sir 
una carla da visita d'un personaggio no- 
to, con qualche parola scritta da un ter- 
zo oscuro, accompagnata da una lettera 
di questo medesimo terzo, è servita di 
base o di prova ad una accusa mortale? 
Ah! mi ricordo. E' stato l'altro giorno, 
nel processo Zola, l’ultimo «documento 
segreto», il «colpo di mazza» del gene- 
rale Pellieux, che doveva servire a dimo- 
strare, all'infuori della sentenza la col- 
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Oggi: S. Matilde — Domani: Sì Longino. 


pabilità di Dreyfus, La coincidenza del 
modo di procedere è per Jo meno sin- 
golare !») 

Un anniversario. SONIA 13 (N). 
Ricorrendo oggi il diciassettesimo anni- 
versario della morte dell’imperatore Ales- 
sandro II di Russia si è celebrato sta- 
mane un solenne requiem, al quale assi- 
stettero i ministri, gli ‘alti funzionari 
dello Stato, l'agente diplomatico russo, 
l'alta ufficialità dell'esercito e numeroso 
pubblico. 

Funerali d'un ex-ambasciatore. 
GROSSZINKENDORF 13 (B). Oggi. con 
grandissima solennità, furono fatti i fu- 
nerali dell’ex-ambasciatore Szecheny. L'im- 
peratore di Germania vi era rappresenta- 
to dal suo siutante di campo, conte Moltke. 

Per la nuova aula di Montecito- 
rio, ROMA 13 (N). L'esposizione pubbli. 
ca dei bozzetti della nuova aula parla- 
mentare si terrà dal 15 al 22 corr. 

La Commissione incaricata della scelta 
del bozzetto, ha pressochè ultimato i suoi 
Javori e attende di pubblicare la relazio- 
ne sul risultato del concorso dopo fatta 
l'esposizione. 

Un busto di Emilio Sineo. ROMA 
13 (N). Il ministero delle poste e tele 
grafi ba deciso l'erezione di un busto 
marmoreo a ricordo del compianto Emilio 
Sineo. Il busto verrà collocato nei Jocali 
interni del ministero e precisamente in 
una delle sale costituenti l'appartamento 
del ministro. Da un preventivo fatto è 
risultato che Ja spesa non supererà le 800 
lire, che verrà coperta spontaneamente 
dagli impiegati del ministero. 

La pesoa del corallo a Massaua, 
ROMA 13 (N). Sì & costituita una società 
franco-italiana per ottenere dal governo 
l'autorizzazione della pesca del corallo 
negli isolotti circondanti Massaua, pesca 
che finora veniva eseguita dagli indigeni 
e con sistemi talmente primitivi, che 
mentre ritraevano una quantità molto mi- 
nore ed una qualità inferiore di corallo, 
‘mastavano i banchî, provocandone grada- 

mente l’esiurimento: La nuova società 
pagherebbe un canone annuo al governo, 
ricevendo in cambio l'autorizzazione di 
regolare a piacimento la pesca del co- 

lo. La società intende di conservare al 
roprio servizio gli attuali pescatori in- 
igeni, disciplinandone ed organizzandone 
;l lavoro, secondo le nozioni scientifiche. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti a favore. del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se- 
guonti importi: ; 

Da Ermanno per un involontario er- 
rore cor. 2; per festeggiare l rima gita 
a Miramar di una gentile ciclista cor. 4; 
dal sig. V. Bidoli, perchè mancava il mar- 
chiere al caffò Chiodi, cent. 42; per una 
parola oscura d'uno cho nacque dove 
Appennin parle, cor. 1. 

Per l'elezione della Commis- 
sione di stima dell’ imposta 
persomale. I contribuenti dell'imposta 
sulla rendita personale, che presentarono 
fino al 15 di febbraio È, . la relativa 
fassione ed hanno quindi diritto a voto 
nelle elezioni dei membri effettivi e dei 
loro sostituti delle commissioni di stima 
per la città di Trieste e pel suo territo- 
rio, possono ispezionare gli elenchi d»i 
contribuenti elettori ed eleggibili presso 
la locale i. r. Amministrazione delle im- 
poste, stanza N, 99 fino a tutto 28 marzo 
corr. dalle 9 antimeridiane alle 2 pome 
ridiano. 

HI 13 marzo 1848 fu commemo- 
rato ieri dai socialisti con due comizi po- 
Roc, uno alla mattina nei locali della 

ga sociale democratica 6 l'altro, nel 

omeriggio, nell’osteria AZ GHardinetto a 
15 Giacomo. Al primo assistettero 500 
persone; al secondo quante ne poteva ca- 
pire il locale. Presente il commissario di 

olizia Pechotsch, parlò pel primo il sig. 

‘cokar sulla costituzione austriaca, ve 
nendo dal 1848 fino ai nostri giorni; enu- 
merò quindi i progressi del socialismo 
e raccomandò ai presenti solidarietà e 
propaganda, affinchè i diritti del popolo 
possano venir conservati e promossi senzu 
il bisogno di spargere il sangue, effuso 
per conquistarli nel 1848, Parlò quindi 
sugli stessì argomenti il sig. Gerin, cui 
fecero seguito altri oratori. 

Alle cinque, finito il comizio, la mag: 

ior parte degli intervenuti si recò nei 
fical! della Lega sociale democratica. 

Il gonetliaco di S, VI. il re d’I- 
talia. Ricorrendo oggi, 14 marzo, il ge- 
netliaco di S. M. il re Umberto, al regio 
Consolato d'Italia, in via dei Bachî, sven- 
tola la bandiera tricolore. î 

Anche i navigli italiani, ancorati nol 
porto, sono pavesati a festa. 

Elargizioni varie, Ci sono perve- 
nuti ì seguenti importi : | 

Per onorare la_ memoria del sig. Rug- 

ero Vlach, dai direttori e dal personale 
interno del caftò al Municipio. a favore 
della cassa ammalati fra calfettieri, co- 
rone 8. 

— AI fondo artisti poveri del Circolo 
Artistico pervennero corone 40 da alcuni 
amici del defunto Ant. Della Martina, 
per onorarne la memoria. 

Società fra calzolai e calzo- 
lnîe. Come da noi annunciato doveva 

ieri nella sala della Tratellanza 
‘Artigiana Triestina un comizio di padroni 
e lavoranti calzolai, allo scopo di dar let- 
tura di uno schema di statuto per la fon- 
dazione di una società fra calzolui e cal- 
zolaie, 

Sebbene il comizio fosse fissato per le 
3 e mezzo del pomeriggio, alle 4 gli în- 
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tervenuti erano appena in numero di cir 
ca 20, compresi cinque tembri del co 
mitato, per cui il presidente dello s teseo, 
signor Erminio Massari, d'accordo con 
tutti i presenti rimandava la tenuta del 
comizio alla sera di lunedì 21 corr. alle 
ore 7 e mezzo. 

Per i filateltci. I giornali toroli 
annunciano che la Porta emetterà attual: 
mente dei francobolli speciali per la Teg- 
saglia, fino al valore îi venti piastre. 

Posto di commesso postale 
in comcorso. La direzione delle pi c 
© telegrafi ci comunica di aver riaperto il |. * 
concorso al posto di commesso postale 
presso l'i. r. ufficio postale da istituirsi im 
Uosana, capitanato Ristrottualo di Gorizia 
verso contratto e deposito di fiorini 200 
a cauzione; con l'onorario di fior. 160; 
l'indennità per spese d'ufficio di fior. 40 
e un asseguo di fiorini 150 per una gita 
giornaliera di pedone fra Cosana è l'ufi 
cio postale in Binison. Tempo per corcor 
rere quattro settimane. 

Circolo Follia. Con numeroso în- 
tervento di soci e di invitati, ebbe luogo 

ta notte nel Ridotto del’ Politenma 
Rossetti, un riuscitissimo trattenimento 
di danza, Durante tutta la serata regnò 
la massima animazione, 6 le danze, alle 
quali presero parte numerosissime inshant= 
cabili copie, si protrassero fino a tarda 
notte. 

Circolo Filarmonico- Dram 
matico. Dopo un non breve riposo, 
consacrato alle danze ed agli altri diver 
timenti carnevaleschi, la sezione dramma: 
tica di questo Circolo, diede. iersera al 
Teatro Armonia, dinanzî ad nn uditorio 
abbastanza numeroso, un trattenimento, 
rappresentando la spiritosa pochade del 
Bisson Ul deputato di Bombignac 0 lo 
scherzo comico Martuccia e Frontino cd 
in entrambi i bravi filodrammatici furono, 
rimeritati d’applausi. Ù 

Alle signerine. furono. presentati «da 

DIO della Direzione, degli eleganti mat 

i fiori. 

Circolo Apollo. Nel trattenimento 
drammatico datosì iersera in questo cir- 
colo, che riuscì brillantemente, emersero 
la signorina Valletta, È signori Ortolani è 
Palutan nel Ricatto d' amore, ma i maggiori 
applausi toccarono al sig. do Dolcetti ele 
fanto in questo dramma quanto nel mono 
logo l'ultima ora di Chatterton recitò con 
sentimento. 

Spigliato riuscì pure il sig. Zilah (Ven: 
turini) nella conferenza di Salsillii «A 
Beno anche le parti di fianco. 

Le solite danze chiusero! il variato trat- 
tenimento. 

Teatro Comunale. Con uno splon- 
dido teatro, occupato. quasi al completo 
in ogni sua parte da un pubblico elegan- 
tissimo, ebbe luogo iersera l'ottava rap- 
presentazione del Tanmhduser. L'esito în 
eccellente per tutti 1 principali esecutori 
ein ispecial modo per l'Angloletti, lo 
Scotti e la signorina Uarrera. Applaudito 
il maestro Mascheroni dopo la sinfonia. 

Questa sera riposo. 


Politeama Rossetti. Bel tontre 
alla FRIDIGE RIT diurna, e affollato 
a quella serale. I Granatieri ebbero cone 
fermato il successo lietissimo della pri- 
ma rappresentazione e vi ki distinsoro la 
coppia Darvia-Favi, il tenore Verr il 
Favi, la signorina Cora. La celeberrima 
canzone della Zla-la ebbe un enocesso- 
ne di applausi 6 di ilarità. La compa 

nia dimostra anche +", quest'essonzio 

lei Granatieri: dî potente tbubs 

menti e dispone anoho di artleti 
sanno cantare, ciò che, nelle operette, è 
abbastanza raro. Il Favi poi è un info 
dalla comicità abbastanza fino e anieura 
ta e in generale la troupe morita l'aps 
poggio [el publico. 

Questa sera si dar FRE rappre: 
sentazione, del Boccaccio di Spe 

Entro la settimana si daranmio impor 
tanti novità, ciod: Cristoforo  Coromba, 
scona lirica del maestro spagnuolo Ar- 
rieta y Perez, La Falote l'antasma) 
grande successo parigino, musica del mi 

arney, Michele propo grandiosa fedrie 
in 14 quadri, tratta dal romanzo di Giu- 
lio Verne, montata con grande ricchezza 
di scenario, vestiario e macchinismi, 

Teatro Filodrammatico. Anche 
ieri ad entrambe le rappresentazioni la 
solita folla ed il tradizionale cartello : I& 
sauriti tutti i posti e palchi. Tanto alla 
recita diurna come a quella serale 1'Ex- 
celsior ebbe il solito grandioso successo, 
Piacquero pure, come il solito La gran uia, 
Miss Legnetti e gli altri numeri del pro- 
gramma, Questa sera prima rappresenta- 
zione del ballo fantastico in due parti a 
dieci quadri. 2 Dio Danubio, musica del 
maestro G. Giannetti. Il ballo sarà prece- 
duto dalla brillante comedia în 2 atti 4 
Costantinopoli e dagli ‘intermezzi’ degli 
applauditi fantocei inglesi. Monsieur Bom 
din e Monsieur Plom-Plom e canzonette 
muove di Miss Legnetti. 

Mercoledì rappresentazione diurna alle 
3 6 mezzo. Ji 

‘Teatro Fenice, Alla rappresenta» 
zione diurna col Minatore il pubblico ace 
corso era scarsissimo ; più numeroso iu 
vece di sera alla Modella, Molti applausi 
alla signora Mizzi Baer, che ha dovuto 
replieire la canzone di Coletta, oi allo 
signorine Mikola e Cheppl. AppInudito 
pure il signor Loffler (Zommaso) nei suoi 
couplets che furono molto gustati dal 
pubblico. , 

Oggi ancora Za Modella. Domani sora 
debutto della signorina Cala Wnrici col 
Boccaccio. 

Morte improvvisa. Nella casa 
N. 3 in via della Sorgente, presso ll'affit- 
taletti Anna Battoni, abitava il faeohimo 
Paolo Angeli, d'anni 45, da Maniago. 
——_—_—_— 
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LE NOTTI DI SANGUE 


Propriotà letteraria - Riproduzione viotata 


Mi fu facile spiegarmi il declivio pro- 
quelo del pendìo e come ero potuto ca- 

ere da un'altezza di piò di venti metri 
senza ferire mia figliae senza provare io 
stesso altro che uno svenimento che prove- 
niva più dalla rarefazione dell'aria che 
dall'urto subìto. 

Mi rimisi in cammino verso il fiume e 
ritrovai il mio canotto nel luogo in cui lo 
avevo lascialo. Nessun rumore nei dintorni 
che potesse destare la mia circospezione, 
i miei inseguitori Wovevano aver cambiato 
strada, e sicuramente avevano abbando- 
nato quei dintorni. Secondo il piano sta- 
bilito riella mia testa, dovetti aspettare la 
notte! Preparai da mangiare per Ceciliae 
mi distesi a terra. In seguito a tante 
scosse avevo bisogno di riposo. 

Dormimmo tranquillamente tutte e due 
fino » notte. Fu soltanto il fresco che mi 
destò. Mi avvicinai alla riva per esami. 
nare il terreno come ultima precauzione, 
Una pagaia indiana, montata da ufficiali 
che erano andati 4 caccia, discendeva len- 
tamente il fiume. Basi probabilmente ritor- 
navano a S. LEA. Rimisi la barca a galla 
non appena ebbi perduto di vista la 
pagaia. 

Secondo me, dovevo risalire ancora una 
otbiutina di miglia prima di essere al si- 
culto delle ricorche; fl che significava quia- 


—__———TrT—€reons 
dicì giorni di ansietà, di precauzioni e di 
navigazione notturna | 

Il suolo sì mostrava meno prodigo, a 
misura che RI SILO La coltura cessava 
e cessavano anche gli uccelli, i quali hanno 
preferenze per i campi seminati, per con- 
seguenza scarsezza di nidi e mancanza di 
Uova. 

Era questa una cosa che non rientrava 
nei conti di Cecilia; in mancanza di uova 
dovetti abituare la mia povera fanciulla a 
mangiare il pesce. 

Anche questa volta la mia corda fece 
meraviglie quando l'ebbi munita di un amo. 
I pesci abbondavano e ve ne erano per 
tutti i gusti, e Cecilia accettava volontieri 
questo nuovo genere di alimentazione. 

Poneyo le mie reti durante la notta è 
non le toglievo che allo spuntar del'giorno. 
Una sera, mentre ero intento a questa 
occupazione sempre nascosto dietro gli ar- 
busti o le canne, vidi apparire una specie 
di treno, carico di leghame, condotto da 
due uomiri che parlavano francese. 

Un po! dappertutto nella colonia e an- 
che a San Lorenzo, si fa un considerevole 
commercio di legname, ed è un vantaggio, 
l'andarlo a cercare un po' lontano, giac- 
chè i marinai lo cedono spesso in cambio 
di alcuni litri di acquavite e le spese di 
trasporto per la via del fiume sono quasi 
nulle | 

Non era dunque sorprendente di trovare 
dei compatriotti sul Marroni. I miei due 
compagni parlavano a yoce alta di un 
villaggio che avevano lasciato il giorno 


innanzi e nel quale erano stati accolti con 


___ 
molta ospitalità. Questo villaggio si chia- 
mava Tapanoni; il treno discendeva e la 
loro voce si perdette nella nebbia, 

In tal modo acquista la certezza poco 
rassicurante che, prima di raggiungere la, 
meta del mio viaggio, mi restava una bor- 
gata da attraversare, 

Due giorni interi passarono come il so- 
lito, senza nessuna comparsa nò di campa- 
ne, nè di case; cominciavo a rassicurarmi, 
quando îl mattino del terzo giorno, in un 
gomito del fiume distinsi dei fumi che si 
ibnalzavano a distanze regolari e che era- 
no sicuro indizio dell’ abitazione umana. 
Era Tapanopi. 

Th questo punto il Maroni si biforca, e 
la biforcazione forma il limite dei possedi- 
menti olandesi. 

AI di là del villaggio il fiume cambia 
il suo nome in quello di Awa e le due 
rive ridivengono francesi. Sapevo tutti 
questi particolari per ayerli lettì nella bi- 
blioteca del penitenziario nelle mie ore di 
libertà, 

Questo villaggio m' inquietava; non avrei 
avuto timore dei selvaggi; ma una borgata 
con relazioni foga con le città del- 
la Guima, era da eyitarsi il più che fosse 
possibile I 

Nascosi con cura la mia barca, con da 
risoluzione di attraversare Tapanoni sol- 
tanto con una notte molto buia. Due gior- 
nî dopo mi trovavo presso i Negri Bonis, 
i quali si trovavano sottomessi alla Fran. 
cia senza nemmeno saperlo. 

Credo, seuza orgoglio, che se io avessi 


avuto qualche predisposizione per l' eserci- 


zio della sovranità, il capo dei Bonis mi 
avrebbe volentieri adottato per successore, 
tanto era soddisfatto della mia cucina. 

TI buon negro seppe con vivo dolore che 
io non potevo ritardare la mia partenza 
fino al suo decesso. Vedendo di non po- 
teri far rimanere mi lasciò partire a 
controvoglia, e prima di congedarmi da 
lui mi passò al dito un anello di ferro di- 
cendomi: 

— Questo anello, salva da tutti i peri- 
coli | 

Compresi che mi dava un talismano 
contro i cattivi incontri e una raccoman- 
dazione per i capi delle differenti tribù 
che dovevo ancora attraversare, prima di 
giungere al capo Nord tanto desiderato. 

XLII. 


| mostri. 

Mi rimisi in cammino con una bella 
mattinata e fui accompaguato da tutto il 
villaggio - uomini e donne - fiuo all'ingres- 
Bo di una pianura immensa. 

Le donne mi fecero dei segni sulla 
fronte e sulle labbra, e il capo mi indicò 
col dito la direzione che dovevo seguite 
invariabilmente, e io parti senza voltare 
mai ln testa. Camminai otto giorni ‘conse 
cutîvi senza mai fermarmi sulvo quattro o 
cinque ore durante la notte per lasciar 
riposare la fanciulla, la quale, del resto, 
fin dal giorno della paitenza, aveva preso 
l'abitudine di sonnecchiare sulle mie spalle. 

Era una estensione’ continua di sabbie 


Raludoe che parevano sconfinate. Carestia 
i frutti, di radici e di uccelli e per con- 
seguenza di uova per Cecilia. 


Per fortuna le tartarughe abbonda 
e la piccina le mangiava assai volentieri. 
Per tutto un pomeriggio ebbi um terrore 
ringolare; non ritrovavo più la mia memo- 
sia in mezzo a quel deserto di sabbia io 
cui non sorgeva nessuna vegetazione che 

otesse servire a fissare un fatto, un inci- 
dente. Per non perdere il conto delle 
giornate, fui costretto a fare ogui sera una 
tacca su di un pezzo di legno. Alla fine 
di questa crudele settimana la verduta ri- 
comparve all’ orizzonte, ma non era così 
facile raggiungerla. La sabbia si lasciava 
invadere dalle paludi che divenivano so- 
vrane assolute è dispotiche. della contrada. 
Fosse fangose e profonde sì succedevano a 
intervalli assai prossimi, e dovevo sempre 
prendere lo slancio per saltare da una e- 
scavazione all'altra, il che disturbava gra- 
vemente Cecilia, abituata al mio passo re 
golare è metodico. E poi, non ero sicuro 
in questa ginnastica Icessante; bastava che 
mi fosse scivolato un piede e saremmo 
precipitati tutti e due nei pantani. 

Questi esercizi durarono fino al cadere 
della notte ma infine potei sedermi sul- 
l'erba eil mio primo movimento fu quello 
di i Gecilia sembrava avere la 

sizione. Acecsi il fuoco e pre= 
parai il solito arrosto di tartarugho. 

Tutto ad un tratto, due enormi bocche 
munite di denti lerribili, si presentarono a 
due passi dal focolare con la intenzione 
evidente di partecipare al pranzo, per sti- 
molare l'appetito prima di divorarci com, 
mensali | 


Era una famiglia di esimani che prov: 
dova l'aria della sera. 

L' odore dell’ arrosto li aveva attirati 
dalla parte:nostra e lessi ben presto nel 
loro occhi fissi e rotondi, che essi non de- 
sideravano altro che di spingere la ccuo- 
scenza fino alla intimità, senza altra specie 
di presentazione. 

Raccolsi in fretta la fanciulla e la cena 
@ mi allontanai subito n traverso i hoseht 
per svîare i miei visitatori i quali, molla 
palude, non mi avrebbe punto perduto di 
vista. 

Nella palude essi sono in casa lor e 
hanno le loro maniere particolari di at 
breviare le distanze. 

Nelle foreste eravamo protetti dagli in 
trocci inestricabili, dollo liane e delle 
piante rampicanti, - protetti, seria dubbio, 
ma anche molto ‘impacciati I onimeni el 
fecero I’ onore di sccompagnarei per un 
bel pezzo di strada, ma dopo circa un 
quarto d'ora di cimmino si stanicarono di 
inseguirci e ritornarono indietro con mia 
grande soddisfazione. 

Il viaggio mancava di attrattivo e di 
comodità, ma bisognava bene andare in- 
nanzi e scoprire un luogo ove passare la 
notte. Fu una ricerca lunga e penosu: în- 
fine scoprii un banco di rocca esci è 
resistenti che formavano un bastione cone 
tro il vento. 

Adagiai la fanciulla in una escavazione, 
il più comodamente possibile; ma reaîstei 
al desiderio di accendere Il fuoco in ricor 
do della visita dei caimani, La luce attire 


i rettili, come gl'insetti, (Continue 


Terì sera l’ Angoli, sentendosi poco bene, 
d'era corlcato verso le 8, avvertendone la 
Battoni, Era da poco a fotto, quando al- 
cuni lsmenti che partivano dalla camera 
oye ni trovava 1’ Angeli, fecero accorrere 
la padrona di casa, 

N poveretto ara stato colpito da gravo 
mulore Mentre cercava prestargli qual- 
che cura, la Battoni fece avvertire la 
Quardia medica e tosto si portò sul luo- 
go il modico d'ispezione; ma quando vi 
finnse l’opera sua era vana, perchè l'An- 
eli aveva cessato di vivere, molto pro- 
fabilmonte per rottura d'anenrisma, 

Ayyertita l'autorità, si recò sul luogo 
\l ufficialo di polizia Gagliardi che assunse 
| voluti rilievi di legge, prendendo in cu- 
stodia quanto era di proprietà del morto; 
dopo di che col furgone dell'impresa Zi- 
molo Ja sulma dell''Angeli fu trasportata 
nelîn cappella di S. Micliele, a S. Giusto. 

Kepilogo della tragedia d’a- 
more di, Cesìano nerali 
La salum di quella povera Sofia Net) 
che ili comune accordo col suo amante 
Curto Rotb, preferì la morte all'essere da 
Tui separata, ieri sino dalle prime ore 

n esposta nella (Resi: moltuaria 
ospedale ove nna folla straordinaria; 
afliuiva a vederla, 

Alle due del pomeriggio sostava di- 
nanzi il cancello d'ingresso della cappella 
il caro celeste-binnco.oro dell'impresa 
Gapellan. La cassa nella quale giaceva la 
anna, cosparsa di. fiori, venne chiusa e 
collocata sul carfo che, preceduto da uti 
battistrada, dal sicerdote e da un santese, 
Moncheggiato da otto portatorce e segui. 
to da alcune vetture nelle quali sì tro- 
vayano i congiunti dell'estinta, si avviò 
direttamente al cimitero, procedendo a 
stento per la via della Pietà, ch'era gre- 
mita di curiosi. 

Un golo desiderio dei due amanti rî 
maso insoddisfatto e cioè quello che le 
Toro sulme venissero seppollite nello 
Stesso terreno, giacchè com'è noto, il ca- 
(ugero del Roth fu sepolto nel cimitero 
{lì Cesiano, dove sì svolse la tragedia. 


E° morta stamane alle Gquella do- 
mogtica a nomo Anna Colliud, dini 18, 
ds Versa, al servizio della famiglia Cu- 
nud dimorante a Barcola, la quale, come 
narrammo, giovedì sera scendendo dal 
tram în quella località cadde eosì disgra- 
glalamento da riportare una gravissima 
lacerazione al perineo. 


Incendio alla spremitura di 
©lîo. Alla spremitura d’olli vegetali, a 
Sant'Andrea e precisamente al pianterreno 
dill'edificio, nel riparto delle macchine 
destinute alla spremitura dell'olio di cocco, 
nolle prime ore di ieri mattina, in seguito 
al calore prodottosi dallo strofinamento 
del cilindrodella macchina, in movimento, 
acoppiò un forte incendio. 

Gili aqdetti allo stabilimento, accortisi 
del fuoco, s'accinsero co propri attrezi 
all'opera di spegmmento, e frattanto ve- 
nivnno telefonicamente avvertiti i vigili. 
Dall'appostamento principale sì stacearono 
subito i treni al comando di tutti ‘è tre 
gli ufficiali. Ohandoin, Weiglein e Caputo, 
segniti dui presidi e dai treni degli altri 
CITE OILE 

Jinnti sul luogo, trovarono che il fuoco 
erusi appreso ugli attrezzi in legno, ai 
macchinari, nonchè al pavimento del pri- 
ino pino, dove trovavasi depositata una 
grin ma quantità di sacchi ripieni di 
Re di sesamo. 

I Iniyi vigili con ardore proseguirono 
nell'oporà di spegnimento già iniziata 
dugli udilotti allo stabilimento, e dopo 
Mnlora di assiduo lavorò, reso ancora più 
fori (lil grande fumo, riuscirono a 
butto il territ elemento. 

usero di guardia alcuni vi- 
gli organi di p. s. du- 
Apegnimento mantenevano l'or- 


mare del 
luogo.rit 
che 


» coperto di assicurazione. 


Piccolo incendio a Servola. 

iggia del mare, sotto Serrola ed 

prottima vicinanza del binario della 

. vengono depositati ogni sorta di 

rifiuti, come polvere di carbone, immon- 
dizie, stracci eco. 

Tori notte, dopo il passaggio di un tre- 
no, probabilmente in causa di qualche 
fuvilla lanciata dalla locomotiva, quei ri- 
fiuti presero fuoco. 

Vene telefonato ai vigili e dall’ appo- 
stamento ‘principale si recò subito sul 
îuogto un treno. sotto il comando dell’ uf- 
ficinle d'ispezione. I vigili si misero tosto 
al lavoro ed in'breve riuscirono a spe- 
guere l'incendio, scongiurando così ogni 
poricolo. 


Nei bassi fonti Violenze 
contro organi di p. s. Stanotte, 
vorso le 12, în via del Solitario, l'agente 
di polizia Carlo Titz inseguiva. tre indi- 
viaui dalla cera sospetta, che facevano di 

, intto per sottrarsi ai suoi «guardi. Giunti 
presso le scuderie. del signor Michele 
uei, i tre fuggitivi, accortisi che l'agente 
olo, si fermarono, 6 dopo avergli 

n contro alcune grosse pietre, 
affrontarono. Il Tita pose mano ad uno 
stilo ma poi, vedendo che î suoi aggres- 
pori ero disarmati, gettò via l'arma, nel 
timore di non poter giustificare col di. 
ritto della legittima difesa. un'eventuale 
ferita che avesse loro inforta. Dopo ciò 
l'agento afferrato per i polsi il più vicino 
dui tre, gli intimò. l'arresto; ma l’altro, 
con una straordinaria agilità, gli fece di 
gambetto e lo ntterrò, sì che il Titz andò 
a battere col viso il suolo, rimanendo per 
alcuni istanti quasi accecato dalla polye- 
re, gli si rialzò quasi subito estraendo 
la rivoltella dall'astuccio, ma nel frat- 
tempo i tre malviventi si erano dileguati, 
portando seco Jo stile dell'agente, che a- 
Yovano ayuto:cura di raccogliere du terra. 

Rimessosi alquanto, il l'itz si recò al- 
l’ispettorato di androna del Moro, ove 
chiese due guardie, che assieme a lui 
perlustrarono ‘tutte le vio del rione sonza 
noter rintracciare i fuggitivi. Più tardi 
l'ispettore Knapelz rinvonne lo stile del 
'Pità in un canto di via Foscolo, ove cer 
tamento i fuggitivi lo avevano gettato, 
LIRE îl pericolo di tener seco 
quell'arma. 

* Verso l'una di notte la guardia di 
p a. Rudolf, dell'ispettorato di via delle 
Sette Fontane, passando per via Conti, 
ammoni nin gruppo di una dozzina di gio- 

a desistere dal chiasso che stavano 

Ton avendo essi ottemperato al- 

azione, lu guardia intimò l'arresto 
turbolento della comitiva, ma tutti 

a furono addosso colpendola con 

dell'allora sfoderò la sciabo- 

piò ‘riusaì mettere in fuga i 
i dispersiro ‘in varie 


Grave fatto di sangue, Ieri sera 
verso le 11 nell’osteria ulla «Grotta d'A 
delberga» in via Tivarnella si trovava 
ripinita una comitiva composta di sei 
amici, tutti braccianti, i quali bevevano 
tranquillamente o allegramente, cioè senza 
prooccuparsi della misura. Ad un tratto 
fa ue della comitiva, certi Antonio Sim- 
pricich, d'anni 27, facchino, abitante a 
Soor'Anna, e (lioyanni Suitz, d'anni 23, 
abibunte in via del Solitario N. 3, per 

oto insorse un diverbio viva- 
Malgrado. l'intromissione dei 
quattro nmici e dell’ cate, i quali cere: 
vano di ricondur la pace e Varmonia fi 
î contendenti, i.due non cessarono di in- 
giurinrsi a vicenda. L'oste vista la cattiva 
Tiega clio andava prendendo la faccenda, 
rohò i due s'oruno oltremo accalorati 


"| tosti 


li mise bel bello fuori dell'osteria. I due 
appena furono sulla strada, misero subito 
mano ai coltelli e accecati dall'ira, si 
slanciarono l’un contro l’altro come due 
belve ferendosi a vicenda ein modo gra- 
vissimo. In quel mentre sopraggiunta la 
muse di p. s. Ivocich, che sì foce ad- 

osso ai due contendenti e riuscì a disar- 
marne uno, dichiarandolo în arresto. L’al- 
tro, approfittando dell'intervento della 
guardia rientrò nell’ osteria, e, grondante 
Sangue, corse a nascondersi nel cesso. 
Intanto la guardia Ivocich aveva dato 
l'allarme e tosto era accorso in suo aiuto 
il suo collega Chiuder, il quale prese in 
custodia l’arrestato e lo tradusse all'ispet- 
torato di via della Stazione, La guardia 
Ivocich allora entrò nell’osteria, e proce- 
dette all’ arresto dell’ altro, ch’ era tutto 
lordo di sangue, che in gran copia gli 
usciva da alcune ferite. Fu accompagnato 
anche lui all’ ispettorato, ove poco dopo 

iunse il dott. Fonda della Guardia me- 
dica. 

Il Saitz aveva riportato una ferita di 
taglio alla fronte, e una Jacero contusa 
al vertice del capo, mentre il Simpricich, 
era addirittura în uno stato deplorevole 
per la quantità e la gravità delle ferite; 
ne aveva una alla parte superiore della 
fronte, una sotto mento, una alla 
schiena presso la colonna yertebrale, una 
alla gamba sinistra, una alla coscia, una 
alla regione inguinale destra, e una al 
ventre con fuoruscita d'intestinì. Dopo 
averloro prestate le prime cure, il medico li 
fece adagiare nelle Jettighe e trasportarli 
all'ospedale, dove il dott. Stuparich assi- 
stito dal dott. Sinigaglia dovette in gran 
fretta assoggettare il Simpricich all’ ope- 
razione della laparatomia avendo riscon- 
trato che la ferita al ventre era perfo- 
rante ed aveva leso l’intestino. 

Appena avuto sentore dell'accaduto, l'i- 
spettore Rode, di posto în via della Sta- 
mone, fececomparire innanzi a sè i quattro 
compagni dei feriti e quindi li fece ac- 
compagnare în via Tigor ove furono as- 
sunti a verbale dall’ispettore Gagliardi. 
Dei quattro, fu trattenuto în arresto s0l- 
tanto il molinaro Marco Jugi d'anni 24, 
addetto al molino Bconomo, ed abitante 
în via del Solitario N. 3 assieme al fe- 
rito Saitz. 

All’ospedale civico s'era recata frattanto 
la Commissione giudiziaria agli istantanei, 
composta dell’ aggiunto Rismondo, del- 
l'uditore dott. Perusich e dei periti me- 
dici dott. Xydias e Pulgheri quali presero 
in esame Îe ferite riportate dai due, 
senza però poterlî sottoporre ad um inter- 
rogatorio, perchè il Simpricich si trovava 
in gravissime condizioni per le ferite ri- 

ortate, e il Saitz era mbbriaco sfatto. 
Nelle ricerche fatte subito dopo avvenuto 
il fatto, dalle guardie di p. s. sul luogo 
della zuffa, fu rinvennto un coltello a 
serramanico  affilatissimo e con }a punta 
molto ncuminata della lunghezza di circa 
12 centimetri che venne consegnato al- 
l'aggiunto Rismondo. Il coltello ‘(era an- 
cora lordo di sangue. 

Un prepotente ehe risponde 
a colpi di coltello. Stanotte alle 12 
e mezzo l Ipultio falegname Romeo 
Schiavon, d'anni 17 abitante in via del 
l'Olmo N. 14, e Carlo Fernettig d'anni 22, 
fabbro, ‘abitante in via degli Antenorei 
N. 7, transitavano per la via della Bar- 
riera vecchia, quando lo Schiavon si sentì 
urtato in modo piuttosto provocante; da 
uno sconosciuto. Irritato del modo, lo 
Schiavon, fermò il tizio e gli chiese ra- 
gione del suo agire. Ma l’altro, per tutta 
risposta, estratto un coltello a serramani- 
co, sì gettò addosso allo Schiavon colpen- 
dolo a al petto. Il Fernetti 
|a quella vista si alanciò in difesa del 
compagno, e nella confusione ricevette an- 
she egli nn colpo di coltello alla spalla 
sinistra, Fortunatamente sopraggiunse a 
tempo la guardia di p. s. N. 129 che ar- 
il feritore, e fece accompagnare i 
feriti alla Stazione centrale di ‘soccorso. 
Allo Schiavon furono riscontrate due fe- 
rite di tagho, una al costato sinistro, l’al- 
tra allo sterno, e al' Fernettig una ferita 
di taglio presso l’ascella anteriore al lato 
sinistro. 

Ottennero le cure opportune. Il feritora 
certo Antonio Stopper, d’anni 17, abitan- 
te in via Rigutti N. 29, fu scortato agli 
arresti di via Tigor. 

Altterrato da una vettura. Sta- 
notte, poca dopo le 12, il signor Giacomo 
Zigoi, macchinista del Lloyd, abitante in 
Via San Giovanni N. 2, mentre rincasava, 
fu atterrato da una vettura ed essendone 
rimasto SIRO malconcio, venne accom- 
pagnato alla Guardia medica, dove ildot- 
tor Fonda gli riscontrò una ferita sopra 
l’ocehio destro e alcune contusioni all’a- 
vambraccio destro e gli prestò le cure 
necessario. 

XI grido di un anarchico. Ieri 
sera alle 10, in piazza delle Legna, il le- 
gatore di Libri Vincenzo F., d' anni 28, 
alquanto brillo commetteva eccessi e gri- 
\davai Mi son anarchico. Intervenute le 
guardie procedettero al suo arresto e lo 
tradussero in via Tigor. 

Una fanciulla Aopm parsa. Teri 
sl meriggio si presentava alla Direzione 


lo| di polizia certa Maria Potoschnig, abi- 


tante in via del Solitario N. 3, e all'im- 
piegato d'ispezione. Petronio denunciava 
che dalla mattina alle 8 era improyvisa- 
mente scomparsa sua figlia Maria, una 
fanciulla di 13 anni, di corporatura nor- 
male, capelli biondi, occhi celesti, la quale 
peli lo sloveno ed in parte anche l'ita- 
jano e il tedesco. La ragazza indossava 
una gonnella di frustagno rosso, mantel- 
lina grigia e in testa aveva una sciarpa 
rossa. La Potoschnig disse di ritenere dî 
la fanciulla siasi recata a Krainlurg dove 
abita una di lei sorella a nome Orsola. 
L'autorità avviò subito le pratiche perla 
ricerca della giovanetta scomparsa, 

Un altro scomparso. Un ragazzo 
sedicenne a nome Romano Giovanelli, 
abitante presso, un suo parente in via dei 
Forni N. 8, TIT piano, ierilaltro sî allon- 
tanava da casa sua e non vi faceva più 
ritorno. 

La scomparsa fu denunciata all auto- 
rità di Polizi 

Ii secolo mevrosico. Teri sera. 
verso le 11. in piazza della Borsa, il si- 
gnor Ettore Magron, di 32 anni, fu colto 
da forti assalti nervosi. Lo sì condusse 
all’ Infermeria 'Preves, ove ottenne le ne- 
cessarie cure. 

Cameriere violento. Il cameriere 
Antonio Simoncich, d'anni 27, addetto al- 
l'osteria «Alla bella Venezia» in via del 
Pane, ieri sera nello stesso esercizio, per 
rugioni di servizio, ebbe uno scambio di 
Db con un avventore, il falegname 
Primo Girotto, abitante in via dei Capi- 
telli N.1. Ad un punto îl cameriere, che 
per l’ira era uscito fuori dai gangheri, af- 
ferrato un oggetto contundente, menò al 
Girotto un colpo alla fronte cagionando- 
gli una ferita lacero-contusa. 

Le guardie chiamate sul luogo proce- 
dettero all’arresto del violento cameriere. 


1 corteggiatori della cuoca. 
Nel pomeriggio di ieri, nell’osteria al 
N. 4 di via della Scorzeria, due individui 
si diedero. a ‘corteggiare la cuoca. Ma 
quella galanteria costò cara alla donna, 
la quale ad nn certo punto si accorse che 
ln era stato rubato il portamonete conte- 
nente una banconota da 5 fiorini e quat: 
tro fiorini in moneta spicciola. Quando 
la cuoca se ne accorse, nno dei due uo- 
mini-galanti — non galantuomini - era 
sparito. mentre l'altro si trovava ancora 
nel locale e stava trattenendo in ciarle la 
donna, Chiamate Ie 
tato all'ispettorato 


dove 


guardie, egli fu scor- 
di androna del Moro, 
per Michele Qiuk, di 


anni 30, abitante in via delle Scuole israe- 
litiche N. 2. Dopo assunto a verbale ven- 
ne scortato agli arresti di via Tigor. 

Ammalati sulla via, Ieri mat- 
tina, poco dopo le 11, în via del Bosco, 
un uomo sulla cinquantina fu colto da 
repentino malore e cadde a terra andan- 
do a battere la faccia al suolo. Accorsi 
alcuni passanti e una guardia di p. s. 
condussero il poveretto alla Guardia me- 
dica, dove si constatò trattarsi d’epilessia 
e gli si medicò una ferita sopra l'occhio 
sinîstro, riportata cadendo. Dopo che fu 
alquanto rimesso potè dire d'essere An- 
selmo B., d'anni 50, abitante in via tra= 
versalo del Bosco, ove infatti venne ac- 
compagnato. 

Teri, alle 4 pom, una guardia di p. s. 
perlustrando h via di Cavana, vide un 
momo sdraiato sul selciato che si lamen- 
tava. Interrogato rispose  d’essere molto 
malato e privo di fitto. Fattolo salire in 
una vettura, l'accompagnò ‘alla Stazione 
centrale di soccorso, dove il dott. Grego» 
rich, visto il suo stato, lo fece accompa- 

mare all'ospedale. Il poveretto è il con- 
adino Giovanni Vattovaz fu Giuseppe, 
d'anni 50, da Capodistria, privo di ogni 
mezzo di sussistenza. 

Cadute. Ieri mattina, verso le 11, il 
fanciulletto di 5 anni Giovanni Ziach, 
nella propria abitazione in via degli Ante- 
norei N. 1, mentre giocarellava, inciampò 
e cadde, andando a battere la fronte al 
suolo, e ne riportò una ferita lacero-con- 
tusa. La madre lo condusse alla Guardia 
medica, dove gli furono prestate le neces- 
sarie cure. 

N calderaio, Luigi Cau, d'anni 55, abi- 
tante in via delle Scuole nuove N. 18 
ieri nel pomeriggio, passando per la via 
della Barriera vecchia. sdruceiolò sulle 
rotuie della Tram e riportò una ferita 
lacero-contusa al parietale sinistro. Una 
guardia di p. s, lo accompagnò alla Sta- 
zione centrale di soccorso, dove gli furo- 
no prestate le necessarie cure. 

Cronaca triste. Teri sera, verso le 
9, la cuoca Giulia Ludwig, d'anni 30, ad- 
detta al molino Economo, venne colta da 
mn accesso di alienazione mentale. ‘Tele- 
fonatosi alla Guardia medicea, si recò sul 
luogo il dott. Gregorich con due infér- 
mieri e riuscì a convincere la Ludwig & 
lasciarsi accompagnare, all’ ospedale, ove 
ella fu accolta nelle sale d'osservazione 

La felicità coniugale. Il bandaio 
Giuseppe Sussich, d’anni 32, da Volosca, 
abitante in via dei Capitelli N. 9, îeri se- 
ta, rincasato alquanto brillo, per futile 
motivo trovò diverbio colla propria moglie 
e si diede a maltrattarla (con viedi fatto, 
Alle grida della donna accorsero le guar- 
die, che arrestarono il poco cavalleresco 
marito. 

Le baruffe. I marittimi Antonio 
Vacante. d’anni 27, da Spalato, e Simeone 
Scorlîch, d'anni 32, imbarcato quest'ulti- 
mo sul Miramar.ed abitante în via dei Ca- 
pitelli, ieri sera, in via Cavana, per un 
futilissimo motivo attaccarono diverbio, e 
il Vacante ad un certo punto sì diede a 
percuotere l’ avversario in modo da ca- 
gionargli un ematoma con escoriazione 
alla regione zigomatica destra. Interven- 
nero le guardie che tradussero il Vacante 
agli arresti, mentre l'altro ricorreva alle 
cure della Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Il giovane 
fabbro Antonio Longo, d'anni 17, abitante 
in via del Salice N. 11, ieri sera, verso 
le 9, urtando contro la lastra d'una ve- 
trina, che andò in pezzi, riportò una fe- 
rita di taglio al polso sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica ove ottenne 
le cure necessarie. 

Cid che si può trovare su una 
pamea. Una donna rinvenne ieri sopra 
una panca al passeggio di Sant' An- 
dres, una borsetta di pelle. contenente 
un importo di denaro. Chi l'ha smarrita 
può ritirarla alla Direzione di Polizia, 

Ciò che si pud trovare intram- 
way. Il sig. Giulio Altenburger, ieri in 
un carrozzone della tram diretto da Bar- 
cola in città rinvenne un portamonete 
contenente un importo di denaro e alcune 
carte e sì affrettò a depositarlo all'ispet= 
forato. di p. s. d’androna del Moro a di- 
‘sposizione del proprietario. 

Per liberare il fratello. Ieri se- 
ra, all’ispettorato di via Tigor, si presen- 
tava il marinaio Giovanni Stein, d' anni 
18, chiedendo che si rimettesse in libertà 
un suo fratello, Carlo Stein, cli) era stato 
arrestato poco prima da funzionari del- 
l'ispettorato di via Chiozza, perchè in 
compagnia d'altri due suoi compagni, pu- 
re arrestati, aveva percosso @ ferito in 
rissa, con un colpo di chiare, nno sco- 
nosciuto. 

Lo Stein, chiedendo la liberazione del 
fratello, usò termini e modi così poco 
parlamentari, che l'ispettore, cni egli si 
era riyolto, ritenne di potere, anzichè 
mettere in libertà l'altro, far rinchiudere 
in buiosa lo stesso impetrante. 


Ladri all’osteria. Ieri mattina 
alle 3 e mezzo, una pattuglia di organi 
di p. 3, passando per la via delle Acque, 
trovò Rel le imposte di una delle fine- 
stre dell’ osteria del signor Vincenzo Gin- 
cinelli, al pianterreno della casa N. 5, per 
cni, comprendendo che il locale doveva 
essere stato visitato dai ladri, le guardie 
avvertirono dell'accaduto il Joro superio» 
re, ispettore Fulizio, nonchè l’oste. Ad 
una prima occhiata nel locale si potè in- 
fatti constatare che i ladri si erano în- 
trodotti colà ed avevano rubato Lampone 
di 12 fiorini in moneta spicciola, che si 
trovava nel cassetto del banco. I ladri si 
erano nascosti in una corticella attigua 
all’ osteria, a quando questa, alla mezza- 
notte, fu chinsa, essi principiarono a la- 
vorare. Pecero un grande foro illa porta, 
che dalla corte dà nell’osteria, riuscendo 
così ad aprire i catenacci. Entrati nel lo- 
cale presero il denaro trovato, e quindi, 
aperta la finestra TONO la via delle 
Acque, si ERO in salvo. Sul luogo delle 
loro gesta lasciarono, uno, scalpello, una 
lima ed un succhiello. L'autorità indaga 
per la scoperta dei ladri. 

Tentato farto, Ieri mattina alle 
2 e mezzo, ignoti ladri tentarono di pe- 
netrare violentemente nel negozio di com- 
mestibili del signor Carlo Voucich în via 
della Madonnina N. 39, ma non riusci- 
rono nell'intento perchè furono stati sor- 
presi e posti in fuga dalle guardie. 

Gli amanti. Ieri sera, verso le 11, 
‘Maria Mek, d' anni 20, Fiornilcra, abi- 
tante în via del Bosco N. 15, venne a 
diverbio col proprio innamorato dal quale 
fu percossa in modo da riportare alcune 
contusioni in varie parti del corpo e una 
ferita al parietale sinistro. Una guardia 
di p. s. pose fine alla scena e accompa- 
guò la ragazza alla stazione di soccorso, 

love le furono prestate le cure necessarie, 

La cnecia al pastrano. Fugenio 

Mich, d'anni 17, abitante in via della 
Scalinata N. 2, ieri nel pomeriggio an 
nunciava all'ispettorato di p. s. d'androna 
del Moro che poco prima nell'osteria Ao 
Spazzacamino, in via delle Sette Fontane, 
uno sconosciuto gli aveva ruliato il pa- 
strano del valore di f. 20. 


Cantanti a spasso, Teri notte, dne 
facchini, certi Giovauni Furlani, d’ anni 
39 e Girolamo Franza, d'anni 23, transita= 
vano per la via del Belvedere cantando e 
schiamazzando ad alta voce e non avendo 
obbedito alle ingiunzioni degli organi di 
p:s. furono arrestati e condotti al Com- 
missariato di via Scussa, dove furono ieri 
mattina assunti a protocolli e poi rila- 
sciati. 

Minutaglia. Il facchino Pietro Pen- 
co del fu Pietro, d'anni 86, da Postumia 
(Adelsherg) era st tempo fa tato 


da Trieste e suo î Di 


cattivi precedenti. Nondimeno, ierinotte, 
l'ufficiale di polizia Titz lo incontrò in 
via delle Sette fontane, percui procedette 
subito al suo arresto. 

Teri allo 2 e mezzo pom. si presentava 
all'autorità di Polizia Giovanni Salinger, 
d’anni 57, falegname, dichiarandosi privo 
di mezzi di sussistenza. Fu condotto agli 
arresti. 

Teri notte, in via del Ponte venne ar- 
restato il facchino Mario B., d'anni 26, 
perchè in istato di ubbriachezza commet- 
leva eccessi. 

Fu tratto agli arresti Martino Berlan, 
d'anni 17, Rigo da Ilavagora, presso 
Littaj, perchè privo di occupazione e di 
mezzi di sussistenza. 

Il tappezziere Angelo Degrassi, d' anni 

25, da Isola, ieri sera, trovandosi nell’ o- 
steria Alla città di Roma, in via degli 
Artisti, ruppe una lampada a gas ca- 
gionando all'oste un danno di 8 fiorini. 
Îl Degrassi,. ch'era alquanto preso dal 
vino, venne perciò arrestato. 
. Alfredo Hampel, d'anni 27, da Vienna, 
ieri sera, in piazza S. Giovanni, ubbriaco 
sfatto, sì divertiva adinsultare i passanti. 
Le guardie per fargli passare quel ghiri- 
bizzo lo condussero în via Tigor. 

In Corso, ieri sera, venne arrestato 
certo Enrico Schuk, d'anni 26, pierchè, 
ammonito dagli organi di p. s. di non 
cantare e schiamazzare, rispose arrogan- 
temente. 

Bollettino meteorologico. — 
Seri: Temperatura ore 7 ant. 3.4, ore 2 
pom. 10,5 O. — Altezza barometrica ore 
7 ant. 705.0. Oggi temperatura ore 7 ant 
3.5 0. Oggi: alta marea —— ant. 
—— pom. Bassa marea 8.0 ant, —. 


di 
GIUSEPPE PILOTTI 


dopo brevee penosa malattia, spirò oggi alle ore 8 ant, munito dei 


conforti religiosi. 


La desolatissima consorte Giustima nata Cendalli, i figli 
Giusto, Carolina mar. Tuscher (assente), Emma, Gisella 
e Gemma, anche a nome del' genero, sorelle, cognati e nipoti, danno 


parte di questa (eni perdita 
Il trasporto delle care spoglie 


agli sinici e conoscenti. 


mortali seguirà rtedì 15. corr, 


alle ore 10!/, ant., partendo îl ‘convoglio funebre dalla casa N. 3 di 


via Corti. 
"Prieste, 13 Marzo 1898. 


Sì. prega gentilmente di essere disvensati dal ricevere visite di condoglianza 
Vogliasi riguardare il presente quale diretta partecipazione 


Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Affiltagi bellissima stanzetta in bella casa, 
puche scale ; donne escluse. Indirizzo 
Piccolo, 4072 
Affittasi Presso stenora Gola una o due stanze 
yuote con comodo di cucina, prezzo 
mito, a persone civili senza figli. Via Acque,.3. 
da68 


Nffittasi podaione conte ca, grande atanza, duò 
SI finestre; decentemente: ammobiliata, 
due letti, prezzo modicissImo, Indirizzo Pic 


colo. 
Affittasi Gianza ammobiliata con comodo cu- 
cina o senza, Via Artisti G, II. 4089 


U prontamente stalla, rimessi 0 ma: 
D'affittare gazzino. Via Fabio Severo 29; str: 
da nuova, 


4874. 
Distinta 


pomeridiane. 

©gni giorno mmna, Un signore di 
una ‘certa età, molto incerottato e alquan- 
to ritiuto, si ferma pensoso innanzi ad 
una vetrina piena di finissimi oggetti di 
biancheria mmliebre. 

Poi, sì decide ed entra: 

— Quanto quel paio di giarrettiere? 
‘inquanta lire. 

— Cinquanta lire? ma... allora con tut- 
te le gambe? 

T 


RPATRI 

TEATRO COMUNALE. Riposo, 

POLITEAMA ROSSETTI - Compagnia d’ ope- 
rotte DarvIa-Favi - (ore 8, A) - «Boccaccio», 


in 3 atti. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia ma- 
rionettistica Fratelli Prandi - (ore 8) - Com- 
media brillante - Canzonette - Ballo «Il Dio 
Danubio». 

TEATRO FENICE - Compagnia todeson d’ope- 
tette Zellor - (ore 8) <La modella», in 3 atti. 


Situato eb Eoito cato Srasiuento Ebrrone Dt Giomttt lt Poco 
Retamone Resronance AvovaTo Rocco 


COMIONICATI 
N. 766. 


Kyviso di concorso! 


Sino a tutto il giorno 25 marzo 
corrente è aperto il concorso pel 
posto di Comandante di questo Corpo 
di guardie comunali di pubblica si- 
curezza, a cui ya congiunto l’onorario 
di annui fior. 600.—, più l'alloggio 
e l’uniforme in natura. 

JA richiesta si spedisce una copia 
del rispettivo regolamento. 


Dal Municipio di Pirano 
li 3 Marzo 1898. 


Augusto Kerschner 
Macohinista del Lloyd aust. |. p. 


ilopo brevi: sofferenze, munito dei conforti reli- 
giosi, spirò stamane; 

Gli-addolorati figliastri Guglielmo ed 
Ermanno Gerolini, a nome anche degli 
assenti congiunti, danno parte di sì dolorosa 
perdita ‘agli amici e conoscenti. 

T caro estinto verrà trasportato direttamente 
al Camposanto, Martedì 15. corr., alle ore 10 
ant, dalla casa N. 1 via della Zonta. 

Trieste 13 marzo 1898. 

Serve quale partecipazione diretta. 


EDOARDO OBST 


d'anmi 37, rlopo lunga e. penosissima malattia, 
cessò di vivere ieri, alle ore 2 pom. munito dei 
conforti religiosi. 

Tl dolente padre Giuseppe, il fratello 
Adolfo e Je sorelle Elvira mar, Polacco, 
Einilia mar Eckhardt e Olga mar. 
Wekhardt, noncliò i cognati, danno parte 
della irreparabile perdita ai parenti, amici. e 
conoscenti. 

I funerali seguiranno Martedì 15 corr., alle 
ore 3 pom., partendo dalla cappella del civico 
ospitale, 

Trieste 14 Marzo 1898. 

Il présente serve quale partecipazione diretta 
Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Gli uvrisi collottivi costano duo soldi! la parola. Tassa 
minima 20 soldi, — Gl' indirizzi vengono dati al Salone 
d'informazioni dol» Pieonlo! piazza dello Legna N, 2, 
lantorreno; nol: chioterli in dicaro sompro Il numoro' dol 
avvisa di ‘cul'al vuolo informazione. 


DOMANDE EOFFERTE D'IMPIECHNBI 
abile cnoca per vosterin. Rivolgersi 
Cercasi Acuedotto 17 deposito. vinte «58 
n prontamente tenitore Ilbrl è corri- 
Rigorcasi Bpondente todesco casa agrumi. "Ot 
forte sub «B» Piocolo. ati 
nornagî ragazzo friulano pratico per liquo: 
Ricercasi tefia. tndirizzo n Pisoolor. — 8758 


Kij ricerca una garzona stiratrice, Via Armeni 
N. 1. 4888 
Ricercasi 
mozzo ! ucchino por negozio mani: 
Signorina Sorfortamente italfano, tidesto eran 
todesco, cerca impiego. Offerte sub 
messo în una drogheria, Indirizzo Piccolo, 
cerea posto presso un signare, solo, an 
di due persone, Indirizzo al Piccolo. 4860 
ip Tà provetta nei Iayorl sarta donna 
Garzona fÈ lo 
Itallana, cercasi. Indirizzo Piccolo 
LI 


ragazzo del 15 ai 10 anni, por mera 
Brusini, Ponterosso. 
fatture, Ponte della Fabbra N. 2. 
cese, corca posto in wno scrittoio, Indirizzo 
«Bcrittoio» Piccolo, 4801 
4828 
Sarta 
che per fuori. Indirizzo al: Piccolo. 4880 
Giovane veutiguattrenne, parla, soriva Italinno, 
trova, con paga, pronto collocamento. 
î di servizio ricercasi. Via Pozzo bianco 
4 


20 facohino. Rivolgersi Drogheria 
4sBì 
R Rarzona per lavoro di commissione: 
Ricercasi frtrizzo al Piecolo. 4889, 
Ricercasi 
Rca Co 
di buona famiglia, che paria e scrive 
Piccolo, ARS 
Stgnorina pratica seritioio conosce Italiano: 
voroa posto come complolriata in qua- 
Tedesco lunque stabilimento, o como com- 
Torstiera, capace, si raccomanda anche 
giornata. Indirizzo al Piocolo. 4569 
Cuoca 
[HIT] PI sfmplice capace anche di qualche dolce, 
CA con buoni attestati, ricercasi da famiglia 
tedesco, cerca posto fattorino, mezzo 
facchino 0 coneimile. Indirizzo Piocolo. 5469 
Bartoli, piazza Borsa. 3466 
Conduttore Enpoleano e stalttamo, per osteria 
OMNA 5, terzo, Monico, 1871 


pa pp z o) 
mi re. Prepara all'esame prof, 
Volontariato Sttcies: Via Worut 7; tie. s668 


(io Ora RFFITRANZE Si avea] 
$ corcano quartiere pronlo, tre stanze 
0SìÌ 
POSÌ oppure due stanze, comerino, cnemna, 
acqua, gas, violnanze Rossetti, ‘Istituto. Indi: 
rizzo Piccolo, 4015 
PI prontamente quartiere 3 stanze, cu: 
RiGercasi tina, con nequo, a preferenza. host: 
zione contrica. Offerte Vin' Caserma 12, Il 5462 
i Anrnagi per 24 agosto, quartiere soleggiato, 
Ricercasi quattro cinque stanze; prima oppure 
secondo piano, centro. della città, Offorie via 
Goronea 8. 4788 
Affittasi prontamente stauza ammobiliata via 


ui 


lirneto 88, HT, 4788 
Nfittasi #, efudento,  posstoMimente - tedosno, 
stanza ammobiliata, con costo. Indi: 

rizzo al Piccolo. 4658 
7 prontamente quarttero, prezzo da col= 

ATTS REN Siimcta QD 4% 088 
Tac] stonzmigramdo, vuota, die finestre, 
Affittasi stufa, por sor o, Via Valdirivo 19, 
sVino, “i 


stanza ammobiliata affittasi. Rivol= 


famiglia alfitta stanza ammobiliata, 
Bellissima zetai portinafo: Acquedotto 1, Volti 
Il CELTI 


centro, f. 8, Indirizzo Piccolo. 4762 
Uhiozz: 


vostiti usnti, in buono stato, di 
media grandezza. Indirizzo al Pic- 
4870 
; Tarrozzana sodilo ire nuote per bam 
RICOIGASÌ bino. Solitario :19, 1, be 0467 
2 chilfonniers, prezzo mitissimo. Via 
Vendonsi 18. Francesco Xi 20. 808 
1 divano, poltrone, specchio, iendoni 
Vendonsi fiso Sala oppure studio, toflette gran: 
0; Indi 


zzo Piccolo. 4668 
Vendesi 


causi malattia avvinta salumeria a- 
datto smersio birra spina. Indirizzo 
al Piccolo, 4759 
î clesi Tn II lettura, 24 ore dopo l’arrivo 
BUBSÌ 2 metà prezzo, il «Pester Lloyd», In- 
dirizzo al Piccolo 38 
Mobili En sesoritmento, da vendere: Falegnami 
ONIN Gorso 39, primo, destra. 4608 
Di Tuglie da vendere, Indirizzo al Pic: 
IVEISO colo. 417 
Molora ® 238 6 cavalli vendest. Rivolgersi via 
Motore Chiozza 19. 4498 
Splendida Vittoria nuova, di Lohner di Vien: 


na, con ruote’ dî gomma, vendesi 
prezzo ridotto. Indirizzo al Piocolo. 4876 


Ricercansi 


colo. 


grande, nero, Terranova, fuggito, 
Cane Sri generosa ‘a chi lo porterà o riferirà 
in via Madonna del mare 8, I 4878 
let uomo, nero; fransitando la via 
Smanrito ose "resshio Manola: portandolo al 
5466 


Pisco] È 

Giglio, Vivi felice, ognor pensendo nl: subitimo 

GIO: nostro ideate. tI tuo solo pensiero forma 
la mia felicità. Saluti affettuosi, 5468 

f Grazie scritto, attonderò, pazienza, quando 
i 5406 


B pull non so. Infiniti b... T. 
regato darmi appuntamento qualunque 
Tgnota Sice Bo Sur pai 


iorno, ore 29. Portueso 
Vivere © scordare, cous partenza mameat eri 
IVOIO sora, che direta vol? Grazie. sam 
Y Impedito, si divorta. Viole. 
î 4065 


finarua  Dolenitssfimo oggi Impodito, sarò mar 
Minerva: tear 11 luogo sonventto. @. 4869 
100 fiorini ricercanal prontamente restitaibili 
in rate monsili, interessi da convenirsi, 
solida garanzia, Olferte «A. 0.» fermo posta. 
4 
90 e di costa Ja riparazione dI qualunque 
orologio, colla garanzia per un anto, Oto- 


4879 
TA biancheria, esa: 
lavori, giornata 30 


sada 2: (iti 
La Regina di Saba, numero unico 
mani 15 corr. Sarà Vendibile al 
prezzo di 10 soldi nell’Agenzia 
mento musicale Schmidi C. ed in 
tutte le librerie. 
uisce. bene altr 
soldi. Malcanton 8, L 4882 
vinare la biancheria, Acquedotto 21. 
Sî danno lezioni 6450 
carta tappezzeria Beriln, Catorina 2 
4404 
Francobolli, bios, compro-vendo, Trevi, chio: 
560 Piazza Grande, sorittolo piazza Legna 7. 
plaza Dorsi, Viaggio nella Bosnia 
ed Erzegovina, serie Il, 4875 
i a 
Non più t0888, ra seatora 80'sotdi, Farmacia 
Praxmarer «Ai due moti», Piazza Grande, 
oratori; Triruttori, voce chiara e tre- 
Cantanti, son. Usate Pastiglio Prendini, 8891 
dizione segreta. 

Piazza Borsa 9. a 
Bottigla grande f. 2 
Bottiglia piccola f. 1.50 
GIOV. SPANGETRO 
DE Corso N. 2 Fi 
VERMOUTE 
di primarie fattorie e cantine italiane 
FRANCESCO MORMINO 
Via Lavatoio N. 1 — Trieste. 
Banca Union 

Trieste 
s'occupa di tutte le oparazioni di Banca 
1) Accetta versamenti in conto corrente, ab 
buonando l'interesse annuo, 


(edizione di lusso), uscirà do. 
Gazzette Hirschfeld, nello Stabili. 
Signora rammenda, Tato 
Stiralura B,toeido, Tivoro finissimo senza ro: 
Paraventi, paristule, novità, eleganza. fo 

‘cartoline illustrate, partite, al 
4883. 
Panorama 
vere balsamica pettorale. 
8665 
Preservativi inglesi dozz. for LL 
Ti 
COGNAG , HUBER 
In vendita presso 
I RINCARI 
È 
Depositovin, Harsala, Nogeato 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA. 
LA FILIALE 
della 
e Cambio valute 
por BANCONOTE Pi con preavviso di 5 glorni 


3/0 a'‘quattro mesi fisso 
Sto n otto ora) 

Per WAPOLEORI 29); ° con preavviso dI'20 giorni 
24 Ù ” 

2 n» 8 mesi 

‘4 

I mi 

Sulle Lettero di versamento attuatlmerte in 
circolazione, il muovo! tasto' d'interesse entrotà 
in vigore al 25 corr. ‘e rispettivamonte' 2 
rigosto a. o., a seconda del rispettivo preavviso, 

) in BANCO GIRO abbuondo 2/9) 
interesse annuo sopra qualunque somma. nre- 
levazioni verso chèque sino a f. 20,000 avista 
per importi maggiori il preayviso sarà da daré 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
samento in apposito Ilbretto. 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta delme- 
desi mogiorno, 

d) Assume pei propri correntisti IMnensso 
di conti di piazza, di cambiali’ su ‘Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali città delli 
Monarchia,rilascia loro assegni per queste piazze 
od accorda loro la ficoltà di domiciliare effetti 
presso la sua onssa franco di ogni spesa. 

0) Rilascia nl corso di giornata franco di 

ualungue spesa Vagila ed Assegni del- 

a Barca d'Italia, nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli. 

1) 8S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publici, valuto e divisa, 
nonchè dell'ineasso di assegni, cambiali e ta: 
gliandl verso modica provigione, 

) In base ad accordi presi col' rispettivi 
istituti. di Emissione, la © FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cadere. corren- 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettere di Pogno 45, della Casse di Rispar- 
mio Riunite di Budapest Obb. Com. 4%, della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapast; Lettere 
di pegno 4% ed Obbligazioni Comunali 4°/ 
con 5% di premio della Pester Ungarische Com- 
mereiaî Bank di Budapest; Lettere dipegno 
#9), della Banca Oontrale Austriaca di Credito 
Fotidiario di Vienna; Lettere di pegno 4% 
nonchè le Obbligazioni a premio 9% delli. re 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Cre: 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION. accetta 
în custodia varso vina tenirisaima tassa effetti di 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei coupons, 


Ila verifica del'titoll sorteggiati 
TRIESTE, 20 Luglio Li 


La souola di coltivazione di QUOLIELMO GEIGER 
d’EGGENBERSG presso GRAZ 
raccomanda i suoi albert fruttiferi, nibari per 
all, piante d'asparagi e fragole, rose, eco. ecc, 
di buonissima qualità e prezzi  mitissimi. — 

Prezzi corenti gratis e franco. 


Restaurant AL GIARDINETTO 


AUQUEDOLTO, 
Solo 5 giormi 
14, 15, 16, 17 e 18 Marzo 1808 
DEBUTTO del rinomato comico Viennese 


GIUSEPPE STEIDLER 
mr dell' Orpheum Danzer di Vienna = 
e COMPAGNIA 
con DECENTE PROGRAMMA. 


Principina alle ore 8 : 
Ingresso sold 30. Posti riservati solÙi 20 


30 giorni di wensuani 


nova. Garanzia fn 


e perindustrio, LAVORO SENZA STREPITO. 

Macchina per famiglie 
china per famiglie fior, 35.50. 

Riprondo n mie bi 
spese qualunque 
Macchina che 
mon si nia mo 
strata buona nol 
tompo di prova, 
‘on lengo agenti 
Spadlalono por tutte To Joca'Ita dell 


inbatteggio grato 
Casn idi spodizione macchine "da cucire 
US STRA 


Do 


tei; i 
delle sogletà 
Stato, Soefetà del 
ferroviari, 500, 


fornitore 
4. r. Implogati dello 
muestri, implogati 


Signor 3. Serravallo 
Crieste 


Confermo con piacere che 
il VINO DI GHINA SERRA- 
VALLO FERRUGINOSO, fu 
presoritto con ottimo suo- 
cesso non solo in casf 
anemia e convalescenza di 
gravi malattie, ma anche În 
casi di catarro cronico @ 
atonia dello stomaco. Devo 
menzionare ciò come un 
vantaggio che ha il detto 
preparato su altri di questo 
genere, 

Tokyo (Giappone) Novembre 1896 


Dott. L. NAGAYO. 


BANCA POPOLARE DI PRIBSPR 


Fondnta nell'anno 1868. 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banca Popolare di Trieste. nuume 
in semplice custodia nella propria cella 
di slourezza; 

a) Carte di Stato tit sd store, 
gpligazioni, azioni Industriali, vigliotti 
di Fottoris ed in generale "tuti: giî 
effetti segnati sul listini ufficiali; 

5) Monete d'oro e d'arganto; 

Oggetti d'oro, argento” 0 grlotelli, 
documenti privati di valare, 

i tasna i a viene calsolae 
per le monete d'oro e d'argento e per g] 
ettotti publio! sul loro valdre di Prosta 
s per gli ‘oggetti indicati alla lettera e 
sul valore approssimativo dichiarato dal 
depositante. 

a tassa minima viene calcolata per 

5 giorni e sopra un minimo di fiorini 

00.—, oltre questo importo ed 0 
ulterlore importo minore di fiorini 1. 
vieno calcolato per flor. 1000, 

A rialilesta depositante, la Banca 
assume a modiche condizioni la verifion 

elle cartelle di lotteria deposltate, procura 

Incasso della sorteggiate e del, tagliandi 
alle rispettive sondenze, 

LADIREZIONE. 


ANTONIO MUGGIA 


Piazza delle Legna N, 1 
Dal PRIMO PIANO "MM 


OBILI ‘ct 


qualità 
Der a prezzi convenientissimi. “MNM 


PALLONI A GAS 


Fabbricazione parigina della migliora qualità; 

néssuii pericolo di scoppio. Prezzo all'ingrosso 

CRE O Ca PIETRE 
KOCZAND 


ERLE & POTUZNIOE 


XI Taborstrasse 32, Vienna. 


D. R.-6.-M. 86614 
«fun oggneig «Y 
"ilsne 0N848g *Y + 


Nuova virilità, 

Nuoya agilità e freschezza, 

Nuovo coraggio, 

Nuova memoria, 

Nuova forza cerebrale, 

Nuovi piaceri, 
vengono procurati agli nomini deboli me- 
diante l'elettricità. Mediante la meravigliosa 
batteria del dottor Sanden, In forma it cit. 
tura, questo elemento vitale viene sppo-tato 
al corpo nel modo più facile è Notentifloo, 
recando al paziente sicura guarigione du: 
rante il sonno. 


La Cintura eletirica 


del dottor Sanden 
GUARISCE? 

la gotta, i reumatismi di tutte le 
membra, la neryosità, l'insonnia 
l’inappetenza, l'influenza, la ma: 
lattia della morfina, le nevralgie, 
gli assalti isterici, la clorosi, la 
paralisi, Je malattie della spina 
dorsale, i crampi, la palpitazio» 
ne dicuore, il sangue al capo, 
le vertigini, l'inocondria; l'asma. 
ll ronzio agli orecchi, le m nie 
| piedi freddi, le malattie cuta. 
mée, Il fiato cattivo, Je coliche, 
mali di denti, le malattie fem. 
minili. Laddove ogni rimedio 
è riuscito inutile, 


si provi ls Gintura elettrica 
del Dry, SANDEN 


ar Tutti gli uomini, Ie donne e 
3 fanciutli deboli dovrebbero 
portare la cintura elettrica 
del Dr. Sanden | = 

Migliala di guarigioni in tutti i 
paesi attestano il colossale successo. 


Prezzo soltanto 5 fior. al pezzo 
franco di dazio e porto, vorso paga. 
mento antecipato. Per rivalsa 90 soldi di più: 
lacquitente non ha altre spese, Spedi 
zione fatta con riguardi, Nelle ordinazioni 
indicare la larghezza della cintura. 

Jnico fornitore 


